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Premessa 

• Lettera agli stakeholder  

  
La realizzazione di questa sesta edizione del bilancio sociale ha permesso alla cooperativa 
Si,Si Può Fare  di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, un nuovo strumento di 
rendicontazione che fornisce una valutazione pluridimensionale (non solo economica, ma 
anche sociale ed ambientale) del valore creato dalla cooperativa. 
Il bilancio sociale, infatti, tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si 
muove la cooperativa e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale 
l’organizzazione rende conto, ai diversi stakeholder, interni ed esterni, della propria 
missione, degli obiettivi, delle strategie e delle attività. 
Il bilancio sociale si propone infatti di rispondere alle esigenze informative e conoscitive dei 
diversi stakeholder che non possono essere ricondotte alla sola dimensione economica.  
 
 
 
Da questo documento emergono alcune importanti indicazioni per il futuro, di cui la 
cooperativa farà tesoro per essere sempre di più legittimata e riconosciuta dagli interlocutori 
interni ed esterni soprattutto attraverso gli esiti e i risultati delle attività svolte che saranno 
presentati e rendicontati in modo serio e rigoroso di anno in anno. 
Auspicando infine che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo bilancio sociale 
possa essere compreso ed apprezzato vi auguro buona lettura. 
 
Il Presidente 
Alberto Aldeghi  
 

1 Metodologia 

Il gruppo di redazione del bilancio sociale è costituito dal Presidente della cooperativa e dal 

C.d.a. 

Nel lavoro sono confluite le competenze ed i punti di vista di ognuno, essendo i soggetti 

informati e preposti alle varie aree dell’attività ed ambiti strategici. Si è previsto un 

coinvolgimento trasversale; le competenze diversificate possono così presidiare le diverse 

informazioni di cui si è data relazione. 

La redazione del bilancio sociale si è attenuta a principi di rilevanza, trasparenza, veridicità 

e verificabilità. 

Il presente bilancio sociale ha come periodo di riferimento della rendicontazione l’esercizio 

2020. 

1.1 Modalità di comunicazione  

Il presente bilancio sociale è stato diffuso attraverso i seguenti canali: 

• Assemblea dei soci 

• condivisione con i portatori di interessi (interni ed esterni) ed in particolare con la 

Fondazione Condividere 

Verrà depositato al registro imprese. 
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1.2 Riferimenti normativi  

 

Il presente bilancio sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di 

Redazione del Bilancio Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) 

del 2001 sia agli Standard Internazionali del GRI (Global Reporting Iniziative). 

Dal punto di vista normativo i riferimenti sono: 

Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08 contenente le Linee 

Guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano 

l’impresa sociale;  

Delibera della giunta regionale della Lombardia n°5536/2007 

Questo bilancio sociale è stato redatto in particolare secondo i riferimenti del Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 04/07/2019: Adozione delle Linee guida per 

la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore. 

Viene predisposto, approvato e depositato ai sensi dell’art.9 D.lgs 112/2017 in quanto 

compatibile. 

I principi che hanno guidato la redazione del presente documento sono stati i seguenti: 

rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, comparabilità, competenza di periodo, 

chiarezza, veridicità e attendibilità. 

Il presente bilancio sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del 

10/07/2021 che ne ha deliberato l’approvazione. 

 

2. Informazioni generali sull’ente 

 

Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2019 

 

Denominazione Si,Si Può Fare soc. coop. sociale 

Indirizzo sede legale Via Ambrogio Strada,10 

 20091 BRESSO - MILANO 

   

Indirizzo sedi operative Scuola delle autonomie Via Carnevali,11 

Milano,  

negozio alimentari “Il Bottegaio NoStrano” Via 

Tartini, 14- Via Baldinucci Milano,  

Co-Housing di Via Fiamma,19 Milano 

Forma giuridica e modello di riferimento S.r.l. 

Eventuali trasformazioni avvenute nel 

tempo 

Da S.P.A. a S..R.L in data dicembre 2014 

Tipologia Coop. mista (A + B)  

Data di costituzione 03/10/2011 

CF  07575300962 

p.iva 07575300962 
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N° iscrizione Albo Nazionale società 

cooperative 

A217600 

N° iscrizione Albo Regionale cooperative 

sociali 

258535/2019 

Tel 02/39840352 

Fax  02/39840352 

Sito internet www.fondazionecondivivere.org 

(cooperativa) 

Qualifica impresa sociale (ai sensi del Dlgs 

112/2017) 

si 

Appartenenza a reti associative Confcooperative 

Adesione a consorzi di cooperative Consorzio CCSL 

Altre partecipazioni e quote  

Codice ateco 889900 

 

 

2.1 Aree territoriali di operatività 

Comune di Milano 

Territorio del Nord Milano comuni: Bresso, Cusano Milanino, Cormano, Cinisello Balsamo, 

Sesto San Giovanni, Cesano Maderno  

Provincia di Varese, comune: Busto Arsizio 

 

2.2 Valori e oggetto sociale 

Secondo quanto riportato nello statuto (la cui ultima modifica risale a dicembre 2014) 

l'oggetto sociale della cooperativa è il seguente: 

La Cooperativa persegue gli scopi di cui alla lettera a) ed aIIa lettera b) dell'art. 1 deIla L. 

381/1991, essendo funzionalmente collegati nell'interesse delle persone Svantaggiate, 

a beneficio dei quali viene svolta l'attività della cooperativa. Le attività di cui saranno 

gestionalmente e contabilmente separate. 

 Scopo della cooperativa è pertanto quello di perseguire I'interesse generale della comunità 

alla promozione umana e alI'integrazione sociale dei cittadini attraverso Ia gestione di servizi 

socio sanitari ed educativi, anche a vantaggio dei soggetti svantaggiati, il cui inserimento 

lavorativo costituisce anch'esso scopo della cooperativa. 

 

 La Cooperativa organizza un'impresa che persegue, mediante la solidale partecipazione 

dei soci e di tutto il gruppo sociale che ad essa fa riferimento gli obiettivi della legge predetta. 

 

Oggetto della cooperativa sono le seguenti attività: attività socio-sanitarie ed educative di 

cui alla legge 28 novembre 1991 n. 381 art. 1 Iettera a)  

da conseguirsi valendosi principalmente dell'attività dei soci cooperatori, direttamente e/o in 

appalto o convenzione con enti pubblici/privati in genere e precisamente Ie seguenti attività: 

- Ia consulenza e assistenza per asili nido, nido famiglia, nidi aziendali, interaziendali e 

condominiali; 

http://www.fondazionecondivivere.org/
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- attività d'assistenza e formazione su tematiche relative all'autonomia dei portatori di 

handicap; 

- attività di accompagnamento alI'inserimento lavorativo con percorsi di tutoraggio e di 

formazione qualificante; 

- attività d'animazione, sostegno e orientamento scolastico; 

- attività di formazione rivolta agli operatori del settore socio-assistenziale; 

- attività di formazione rivolta agli operatori sociali privati e deIla Pubblica Amministrazione, 

ai volontari sul tema dell'autonomia dei portatori di handicap; 

- attività di gestione di centri d'aggregazione giovanili, rivolte esclusivamente all'integrazione 

dei portatori di handicap.  

- attività di sviluppo di progetti socio educativi, volti aIla sensibilizzazione nei confronti delle 

varie forme d'emarginazione; 

- attività di cooperazione a livello nazionale ed internazionale con strutture pubbliche, 

private, enti, associazioni, cooperative ecc. 

- attività centro studi e ricerca internazionale sulIo sviluppo delIe diverse abilità mettendo 

insieme le Università e gIi Istituti di ricerca sia pubblici che privati di tutto il mondo; 

- attività di pubblicazione, di raccolta e vendita di materiale relativo allo sviluppo 

dell'autonomia dei portatori di handicap; 

- attività di assistenza rivolta a portatori di handicap, 

- attività di assistenza rivolta ad anziani; 

- I' accompagnamento degli anziani neIlo svolgimento d'impegni e faccende al di fuori della 

propria abitazione; 

- la consulenza, assistenza ed eventuale gestione di Residenze Sanitarie Assistenziali o di 

centri semiresidenziali per portatori di handicap. 

 

b) le seguenti attività di inserimento Iavorativo per soggetti rientranti nelle cosiddette fasce 

deboli di cui alla lettera b) art. 1 L. 381/91 

- produzione e la lavorazione anche in conto terzi e la commercializzazione di manufatti 

artigianali o semi-artigianaIi, oggettistica, prodotti industriali di varie tipologie forme e 

materiali; 

- l'assunzione di lavori di pulizia degli ambienti, di tutela ambientale, di difesa del territorio, 

di realizzazione e manutenzione di aree verdi pubbliche e private; 

- l'esecuzione di lavori di muratura, imbiancatura, riparazione e restauro di mobili e manufatti 

in genere; 

- l'attività di fotoriproduzione e rilegatoria, digitalizzazione dati cartacei, produzione e vendita 

di pubblicazioni scientifiche e divulgative, Ia stampa e la diffusione di libri 

e periodici, strumentali multimediali educativi e didattici con espressa esclusione dei 

quotidiani, riproduzioni di eventi musicali e culturali, realizzazioni di programmi in audio e 

in video; 

- I'attività di pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti, di sartoria, di inserimento 

dati, di costruzione e realizzazioni di programmi informatici e siti internet; 

- la riparazione e piccole manutenzioni di biciclette, Ia gestione di ciclofficina; 

- l'assunzione e/o la gestione di lavori agricoli, forestali e di allevamento, nonché coltivazioni 

ortofrutticole o florovivaistiche e la coltivazione deI fondo, compresa Ia 
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commercializzazione, anche previa confezione e trasformazione dei prodotti ottenuti dalIe 

suddette attività; 

- organizzazione di congressi, conferenze, concerti e manifestazioni promozionali e attività 

di animazione della comunità sociale per renderla consapevole e disponibile all'accoglienza 

e alI'attenzione per le persone con disabilità; 

- la promozione della sensibilizzazione e dell'impegno delle istituzioni a favore delle persone 

con particolari bisogni; 

- la gestione di parcheggi pubblici e privati; 

- servrzi di facchinaggio, magazzinaggio, guardineria e consegna a domicilio; 

- la gestione di pubblici esercizi per Ia vendita di beni di consumo destinati alle persone ed 

alla casa/ prodotti di pulizia per la persona o per la casa, compresi prodotti alimentari, 

detersivi anche ecologici, di profumeria, abbigliamento uomo, donna e bambino, anche 

sportivo o intimo, prodotti per la premiazione sportiva, articoli sportivi, oggettistica e 

mobili di arredamento. 

 

La Cooperativa potrà svolgere altra attività connessa o affine a quelle sopra elencate, 

nonché concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, industriale, 

finanziaria, necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali e comunque sia 

direttamente che indirettamente attinenti ai medesimi, nonché tra altro, per la sola 

indicazione esemplificativa: 

a) istituire o gestire strutture necessarie per l'espletamento delle attività sociali; 

b) assumere interessenze e partecipazione sotto qualsiasi forma, in imprese, che svolgano 

attività analoghe o comunque accessorie aIl'attività sociale; 

c) dare adesione e partecipazioni ad Enti e Organismi economici, consortili e fideiussori 

diretti a consolidare e sviluppare il movimento cooperativo ed agevolarne gIi scambi, 

gli approvigionamenti ed il credito; 

d) concedere avalli, fideiussioni ed ogni qualsiasi altra garanzia sotto qualsivoglia forma per 

facilitare I'ottenimento del credito da parte dei soci, degli Enti cui la 

cooperativa aderisce, nonché a favore di altre cooperative; 

e) costituire fondi per Io sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento 

aziendale; 

f) adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate alIo sviluppo o 

alI'ammodernamento aziendale; 

Ai fini della realizzazione delle attività di cui al presente articolo e per favorire e tutelare lo 

spirito dl previdenza e di risparmio dei soci la cooperativa può raccogliere, presso questi, 

finanziamenti con obbligo di rimborso. Le modalità di raccolta e contrattuali sono disciplinate 

da apposito regolamento; le condizioni economiche del rapporto unitamente alle altre 

indicazioni, sono fissate daI Consiglio di Amministrazione; iI tutto in conformità alle 

disposizioni deIla legge fiscale, bancaria ed ai provvedimenti delle Autorità monetarie in 

materia di finanziamenti e raccolta di risparmio presso i soci. 
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2.3 Storia dell’organizzazione  e contesto 

La Cooperativa Sociale “Sì, si può fare” nasce nell’ottobre del 2012 come braccio operativo 

della Fondazione Condivivere, nata dall’unione di 21 famiglie che presentano al loro interno 

persone affette da disabilità cognitiva. 

La Fondazione Condivivere si rivolse nel 2010 all’Università Alma Mater Studiorum di 

Bologna nella persona del Professor Nicola Cuomo, docente di pedagogia speciale presso 

la medesima Università, per costruire percorsi di vita autonoma ed indipendente mirati ad 

evitare l’istituzionalizzazione nel “DOPO DI NOI”, quando la famiglia d’origine non ci sarà 

più. 

La Fondazione, dunque, ha la funzione di patrocinare i progetti; in alcuni casi coordinandosi 

con i familiari può recuperare le sedi che poi verranno gestite dalla Cooperativa. Si occupa 

inoltre della formazione delle famiglie e degli operatori che avviene ogni bimestre con lo staff 

del Professor Cuomo che viene a Milano per illustrare l’andamento dei progetti e trattare 

tematiche trasversali in modo da facilitare un’immagine più adulta e coerente col percorso 

fatto dalla persona che presenta il deficit cognitivo. 

Il metodo del Professor Cuomo si chiama “l’emozione di conoscere, il desiderio di esistere”. 

Per chi presenta un deficit le emozioni diventano la leva potenziante per lo sviluppo cognitivo 

e il compito degli operatori è quello di far nascere nelle persone il desiderio di crescere, di 

diventare adulto, avendo un ruolo sempre più definito nel contesto sociale di riferimento. Il 

metodo prevede che la persona venga presa in carico in tutti i suoi aspetti: 

accompagnamento all’autonomia nell’igiene personale, nella gestione del denaro, in ogni 

momento della vita quotidiana, nella residenzialità notturna con conseguente distacco dal 

nucleo familiare d’origine, nell’inserimento del mondo del lavoro e nella vita sociale del 

tempo libero. Il comitato scientifico supervisiona i progetti avendo molta attenzione affinché 

le persone con deficit vengano rese partecipi dei processi di ogni aspetto della vita 

quotidiana per aumentare la consapevolezza di sé e il desiderio di autodeterminarsi. 

La Cooperativa Sociale “Sì, si può fare” nasce dunque con la MISSION di accompagnare la 

persona con deficit a costruire un progetto di vita che lo veda avere un ruolo attivo nelle 

scelte fondamentali della propria esistenza e che possa presentare la stessa qualità anche 

una volta che avverrà il distacco dal nucleo famigliare di origine. 

La Convenzione delle nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 2006 ed 

approvata dal parlamento italiano con la legge n.18 di Marzo 2009, sancisce che tutte le 

persone debbano avere le stesse possibilità di accesso all’istruzione, al lavoro e alla casa. 

In questo senso il progetto di vita autonoma ed indipendente non può prendere inizio nel 

momento del “dopo di noi”, ma deve cominciare nel “durante noi” grazie a progetti 

PERSONALIZZATI che vedono i contesti adeguarsi, in modo flessibile, alle esigenze delle 

singole persone e non il contrario. 

In questo senso la Cooperativa dalla sua nascita si è operata per costruire contesti inclusivi 

e che fossero in grado di proporre quel ventaglio di opportunità esperienziali, al di fuori del 

contesto famigliare, che traghettano ogni persona verso una vita adulta. 
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Il progetto empatico/relazionale proposto dal Professor Nicola Cuomo prevede infatti che la 

figura educativa, utilizzando un registro comunicativo “amicale”, possa lavorare sullo 

sviluppo cognitivo coinvolgendo la persona con disabilità in ogni scelta che la riguardi, 

trasmettendo le strategie ed utilizzando tutti gli strumenti affinché la persona possa 

raggiungere l’obbiettivo pur mantenendo tutte le sue peculiarità personali. 

All’interno del percorso-sistema creato dal professor Cuomo, la famiglia gioca un ruolo molto 

importante e partecipa attivamente a vere e proprie Formazioni che si tengono alla presenza 

del comitato scientifico e degli educatori, dove si analizza bimestralmente l’andamento dei 

progetti e dove si ha la possibilità di affrontare quelle tematiche trasversali in cui ogni 

famiglia è coinvolta. 

Si impara anche nel contesto famigliare, con il supporto degli educatori, del referente 

pedagogico del progetto e del referente psicologico del progetto, a vedere il proprio figlio 

come una risorsa e non come un peso, a responsabilizzarlo come ogni altra figura all’interno 

del nucleo, a non anticiparlo e ad evitare comportamenti infantilizzanti. 

Il ruolo della famiglia diventa centrale per mantenere il filo delle modalità comunicative e 

relazionali che la persona sperimenta nei diversi ambiti inclusivi della Cooperativa. 

In origine il progetto è cominciato proprio con interventi educativi domiciliari in rapporto 1:1 

dove la funzione dell’operatore era quella di osservare il contesto, le dinamiche relazionali, 

cominciare a comprendere le attitudini e le passioni della persona con disabilità e 

“agganciare” la relazione, costruire ed impostare gli strumenti mediatori per portare in una 

dimensione progettuale tutti gli aspetti relativi alla quotidianità (linea del tempo, gestione del 

denaro, organizzazione e pulizia degli spazi, attenzione per le proprie cose…). 

Per quanto riguarda la Parte B della cooperativa nasceva, in sinergia con l’assessorato alle 

pari opportunità del Comune di Bresso che affidò uno spazio alla Cooperativa, il progetto 

“Una spesa Diversa” che portò alla nascita di un gruppo di acquisto solidale (G.A.S.) 

inizialmente aperto agli operatori, agli utenti e alle loro famiglie, che, mettendosi in rete con 

altri 8 G.A.S. del territorio cominciò a gestire gli ordini collettivi comuni ad ogni singola realtà. 

Il coinvolgimento in ogni fase del processo lavorativo e dell’aspetto relazionale coi fornitori 

di riferimento ed i clienti diventarono le leve potenzianti attraverso cui le persone con bisogni 

speciali riuscirono a raggiungere un buon grado di autonomia nella gestione del servizio e, 

per una volta, ad agire loro stessi la solidarietà nei confronti dei produttori del consumo 

critico, spesso in difficoltà economiche, laddove il mpondo G.A.S. , grazie alla particolarità 

di questo spazio, trovarono un luogo dove promuovere la cultura dell’integrazione e 

dell’acquisto consapevole. 

Il passo successivo fu l’apertura di un punto vendita mirato alla commercializzazione di 

articoli per premiazione di eventi sportivi, abbigliamento e attrezzature sportive. 

Nel dicembre 2014 la cooperativa ha modificato lo statuto sociale con atto notarile. 

La delibera aveva all’ Ordine del Giorno 

1) Ampliamento dello scopo e dell'oggetto sociale; 

2) proroga durata; 
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3) determinazione quota; 

4) modifica delle clausole sul recesso e sulla esclusione dei soci; 

4) adozione nuovo statuto con riferimento alla normativa sulle società a responsabilità 

limitata; 

5) delibere inerenti alle cariche sociali. 

 

L’assemblea ha ritenuto opportuno prevedere la possibilità di avere anche soci fruitori dei 

servizi della Cooperativa, fermo restando che la cooperativa rimane sociale di tipo a e di 

tipo b, con riferimento all'art. 1 della L. 381/1991; l'oggetto sociale viene ampliato, per quanto 

attiene alle attività cosiddette di "tipo a",  alla  gestione di centri anche semiresidenziali per 

portatori di handicap; quanto all'attività di "tipo b", l'oggetto sociale è ampliato alla 

produzione e lavorazione anche in conto terzi di manufatti artigianali o semiartigianali, 

oggettistica, prodotti industriali di varie tipologie, forme e materiali, oltre alla  attività di 

ciclofficina e cioè di riparazione e manutenzioni di biciclette; viene precisata meglio l'attività 

di commercio. 

 

2.4 Attività svolte  

 

• Di seguito viene presentata  una sintesi delle attività svolte dalla Si,Si Può Fare: 

• Percorsi di autonomia 

• Altre attività di assistenza non residenziale 

 

 

La cooperativa Si,Si Può Fare, in accordo con la legge 381/91, si propone quindi le seguenti 

finalità istituzionali:  

• La gestione di servizi socio-sanitari ed educativi 

•  Lo svolgimento di attività diverse finalizzate all'inserimento lavorativo di persone 

svantaggiate 

 

La cooperativa, negli ultimi anni attua le sue finalità istituzionali attraverso le seguenti 

attività: 

 

Cooperativa parte A 

 

1)“SCUOLA DELLE AUTONOMIE” appartamento sito in Milano, Via Carnevali n. 11 zona 

9 quartiere Dergano. 

Questo appartamento è una "scuola" di vita per persone con deficit cognitivo, con la finalità 

di realizzare progetti per lo sviluppo cognitivo e affettivo verso una vita autonoma e 

indipendente con l'emozione di conoscere e il desiderio di esistere, realizzata con il citato 
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metodo dell’associazione “Aemocon” di Bologna che porta avanti il progetto del Professor  

Nicola Cuomo.  

Si apprendono autonomie in relazione al saper vivere in modo autonomo ed indipendente 

condividendo un appartamento con un compagno di avventura più esperto, che fornisce 

consigli, che supporta (un educatore): si parte dall'idea per cui l'immersione nella 

quotidianità risulta una permanente occasione per lo sviluppo cognitivo ed affettivo delle 

persone con deficit oltre che un contesto di formazione per gli educatori. 

Le persone con deficit si alternano nel percorso di autonomia residenziale sempre in 

presenza di un operatore ed un massimo di 3 ospiti. 

 

Alcuni giorni della settimana le attività si svolgono nell’orario di pranzo con partecipazione 

a turnazione e assistenza nelle esigenze della vita quotidiana quali spesa, riordino stanze, 

lavaggio stoviglie. Altri giorni è prevista una frequenza pomeridiana ed una condivisione 

delle attività per una maggiore consapevolezza e autonomia. 

 

 
 

 

2) “PERCOSI DI AUTONOMIE” appartamento di Via Galvano Fiamma, 19 a Milano,  

zona Risorgimento. 

In aprile del 2018 la cooperativa ha aperto un’unità locale per i servizi e percorsi di 

autonomie in favore di soggetti in condizioni di svantaggio. Si attua anche il cohousing.Il 

modello di gestione prevede oltre la presenza degli utenti quella di 2 cohouser, lavoratori 

fuori sede che condividono la gestione dell’appartamento con le persone con bisogni 

speciali. E’ previsto un operatore, referente del Cohousing, che inizialmente ha reso 

piacevole la convivenza basata sul rispetto reciproco e sulle buone prassi di gestione 

dell’appartamento e che in seguito ha diminuito la sua presenza per svolgere il ruolo di 

supervisione e presenziare alla riunione della casa, che si tiene settimanalmente, dove si 

discutono gli argomenti di maggiore rilevanza portati dagli abitanti tutti. Gli utenti del 

cohousing si muovono liberamente ed autonomamente per la città ed hanno raggiunto un 

buon grado anche di autonomia lavorativa. Alcuni lavorano con contratto part-time per 21 
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ore settimanali o presso una sede di Panini Durini o presso il Mandarin oriental Hotel di 

Milano, altri svolgono un tirocinio retribuito. 

 

 

Cooperativa parte B 

3) Laboratorio/punto vendita a Milano  

La Cooperativa Sociale Si, Si Può Fare Onlus, come descritto, svolge sia attività di tipo A 

sia di tipo B. 

La Cooperativa si occupa anche della formazione lavorativa finalizzata all’assunzione o in 

aziende terze, a seconda delle autonomie e delle attitudini degli utenti, o presso il punto 

vendita che rappresenta un luogo protetto e dove si lavora sempre in presenza di operatori 

formati. 

Ha infatti aperto nel Dicembre 2015 a Milano in via Tartini – Via Baldinucci 3, un “Laboratorio 

pedagogico-punto vendita” con minimercato e commercio al dettaglio di generi alimentari 

biologici e tipici regionali e prodotti non alimentari. Il punto vendita è di proprietà della 

Fondazione Condividere che lo ha dato in gestione alla cooperativa. 

Questo negozio è soprattutto un laboratorio scientifico, organizzato in punto vendita in cui 

si attuano percorsi per lo sviluppo cognitivo e affettivo di persone con deficit in età adulta in 

ambito di autonomia, socializzazione ed apprendimento.  

Il laboratorio è organizzato secondo i dettami del progetto ed organizzato direttamente dal 

Comitato Scientifico che lo ha predisposto in virtù dello sviluppo cognitivo e delle diverse ed 

originali intelligenze. 

Il punto vendita tratta prodotti alimentari biologici o tipici regionali. La tipologia merceologica 

è una scelta precisa perché il cibo presenta una sua immediatezza ed è facilmente 

riconoscibile anche per le persone che presentano deficit più gravi. 
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Inoltre un punto qualificante del progetto prevede che le attività debbano essere dinamiche, 

stimolanti, inserite nel contesto sociale e non alienanti. 

Il punto vendita, oltre ad essere aperto al pubblico, ha anche il vantaggio di avere molteplici 

attività dinamiche e che possono occupare tutte le persone indipendentemente dalla gravità 

del deficit: 

• magazzino: ordine della merce, riordino degli scaffali, registrazione della merce sul 

gestionale, scarico merci, controllo delle bolle, comunicazione con i trasportatori. 

• punto vendita: disposizione della merce sugli scaffali, prezzatura e bollinatura (sui 

prodotti mettiamo un bollino di riconoscimento della nostra attività), assistenza al 

cliente e alla vendita, registratore di cassa. 

Il metodo l’emozione di conoscere prevede che la persona con deficit inizialmente verifichi 

il contesto con i propri tempi e proprie attitudini, per evitare assolutamente la sensazione di 

frustrazione soprattutto nei primi momenti. In seguito, con l’aumentare dell’autostima e delle 

proprie capacità, sempre di più sarà la persona ad adeguarsi al contesto lavorativo.  

Il ruolo degli operatori è quello di costruire gli strumenti “mediatori” per permettere alla 

persona con deficit di apprendere le strategie per superare le difficoltà e raggiungere 

l’obbiettivo. 

Il metodo prevede turni brevi e con assistenza per permettere, alle persone che faticano a 

tenere il filo del ragionamento e l’attenzione richiesta dalle mansioni, di lavorare al meglio 

sostenute dagli operatori e dagli strumenti costruiti ad hoc sul singolo. 

Nel negozio ognuno ha proprie responsabilità e competenze: tutti (ragazzi, operatori, 

volontari…) collaborano per il raggiungimento delle finalità concordate. L'aiuto reciproco che 

si viene a determinare con la formazione e collaborazione degli operatori comporta legami 

affettivi e funzionali; l'aver bisogno ciascuno dell'altro propone un riconoscimento delle 

capacità reciproche, del “saper fare” di tutti.  

Dati i buoni risultati che il laboratorio/punto vendita ha prodotto in termini di crescita 

personale e professionale degli utenti, rappresentando anche un ottimo trampolino di lancio 

per l’inserimento lavorativo presso altre aziende, la Cooperativa ha investito di investire per 

un restyling che da fine 2019 ha dato  la possibilità di aumentare la varietà merceologica 

che andrebbe a comprendere anche prodotti freschi oltre che di frutta e verdura anche di 

latte e latticini e carne e salumi.  

Si prevede una campagna di comunicazione atta a far conoscere la realtà anche al di fuori 

del quartiere e la possibilità di fare ordini tramite il sito e un servizio di consegna a domicilio. 

 

In questo modo si pensa di aumentare il ventaglio di possibilità in cui gli utenti si possano 

sperimentare e puntando su una maggiore sostenibilità del servizio. 
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CONVENZIONI e assunzioni PRESSO AZIENDE TERZE 

La Cooperativa ha come finalità l’inserimento lavorativo presso il proprio punto vendita ma 

anche presso aziende esterne. Per raggiungere tale importante obbiettivo la Cooperativa si 

è rivolta direttamente ad alcune aziende, scelte per la qualità del contesto e la propensione 

alla collaborazione, presentando il proprio metodo di inserimento in cui la persona con deficit 

viene accompagnata da un operatore preparato al metodo che ha il compito di analizzare il 

contesto, valutare le diverse mansioni proposte dall’azienda, verificarne la reale utilità ed 

aiutare la persona ad integrarsi e a trasferire le competenze dall’ambito “punto-vendita” al 

nuovo contesto. 

La presenza dell’operatore pertanto sarà temporanea per il periodo di tirocinio, mentre una 

volta avvenuta l’assunzione, resterà a disposizione dell’azienda per fornire ogni supporto ed 

intervenire qualora fosse necessario. 

Per realizzare tale modalità di inserimento la Cooperativa si è avvalsa della collaborazione 

di un giuslavorista che, grazie ad una scrittura privata e ad un contratto di subfornitura di 

servizi, ha disciplinato la presenza della persona con deficit e dell’operatore sul luogo di 

lavoro. 

Attualmente abbiamo tre (3) persone assunte a tempo indeterminato con contratto part-time 

di 21 ore settimanali in tre sedi diverse della Panciok, azienda che detiene i punti vendita 

PANINI DURINI presenti in Milano (tre sedi differenti: Via Mercato, Corso Magenta, Citylife). 

A causa della Pandemia le tre persone assunte al momento stanno ancora usufruendo dello 

strumento della cassa integrazione. 

Una persona assunta a tempo indeterminato con contratto part-time presso la mensa del 

Mandarin Oriental Hotel sito in via Montenapoleone a Milano, che ha già ripreso la sua 

attività lavorativa. 
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 Per altre due persone. Che stavano effettuando un tirocinio retribuito presso il Mandarin 

Oriental Hotel di Milano, l’attività risulta sospesa, anche se per loro il tirocinio riprenderà 

insieme alle attività dell’Hotel. Rimangono validi gli accordi con il direttore delle risorse 

umane riguardo la loro assunzione a tempo indeterminato part-time. 

 

 

2.5 IMPATTO COVID 19 E ATTIVITA’ 
 
La pandemia da COVID-19 dei primi mesi del 2020 ha imposto il lockdown delle attività 

produttive non essenziali, in Italia lo stop è stato generalizzato dal DPCM 22 marzo 2020, 

questo ha prodotto effetti sulla produttività, sulla redditività, sulla tesoreria, sull’occupazione, 

su tutti gli aspetti imprenditoriali inclusi i mercati delle imprese a livello nazionale ed 

internazionale. La nostra società ha subito un blocco produttivo quasi totale non svolgendo 

in toto attività ritenute essenziali dalla pubblica autorità. Il blocco dell’attività durante i primi 

mesi del 2020 legato alla pandemia da COVID-19 ha impattato negativamente nel bilancio 

della Sì, si può fare società cooperativa sociale onlus ma non figurano condizioni di 

incertezza significative. Da marzo vi è stata la sospensione di attività socio-educativa e la 

chiusura delle sedi operative, decisione comunicata anche al C.d.a. di Fondazione 

Condivivere e a tutte le famiglie coinvolte nei progetti di vita autonoma ed indipendente. Dal 

confronto con il comitato scientifico per evitare di perdere il filo progettuale fin qui sviluppato, 

si è tentato di mantenere un contatto quotidiano, per via telematica utilizzando le diverse 

piattaforme a disposizione con gli utenti e le loro famiglie, per un supporto pur residuale. In 

seguito alla sospensione dei progetti dal mese di Aprile si è avviata la procedura di richiesta 

di attivazione del fondo di integrazione salariale (F.I.S.) per i dipendenti. È stata attivata la 

richiesta di smart working parziale per 2 lavoratori. Questo ha reso possibile mantenere 

attivo, anche se in forma molto ridotta, i progetti da remoto con relativa fatturazione del 

servizio.  

I collegamenti da remoto sono serviti in primis a spiegare cosa fosse il CoronaVirus, anche 

con filmati costruiti ad hoc, a rendere in forma semplice i vari dispositivi normativi e a 

spiegare come mai fosse necessario restare a casa, utilizzare i dispositivi di sicurezza (e 

come farlo) e lavarsi le mani spesso. 
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Tali collegamenti hanno rappresentato la possibilità di monitorare lo stato di salute degli 

utenti e delle loro famiglie. 

In alcuni casi i collegamenti sono stati fatti in gruppo per proporre sessioni di ginnastica e 

risveglio motorio oppure per cucinare qualcosa insieme o pulire la propria stanza o gli spazi 

comuni. 

Grazie ad un costante collegamento con la famiglia è stato possibile realizzare un planning 

di attività in cui le famiglie potessero vivere la persona con disabilità come una risorsa, al 

pari degli altri membri della famiglia, coinvolta nella gestione dell'appartamento, 

individuando anche alcune responsabilità quotidiane (concordate precedentemente insieme 

all'operatore) che spingessero la persona con disabilità ad attivarsi e avere un ruolo da 

protagonista. 

La cooperativa ha anche attivato una pagina Facebook chiusa ed accessibile al solo gruppo 

degli utenti e delle rispettive famiglie, su cui è stato possibile caricare materiale di 

aggiornamento rispetto alla situazione ma dove anche le famiglie hanno avuto la possibilità 

di caricare video e scambiarsi idee su come passare il tempo, quali attività fare, nuove 

ricette. 

Sono stati anche effettuati due incontri di supervisione pedagogica mensile rivolti alle 

singole famiglie e due incontri di formazione rivolti a tutte le famiglie e agli operatori, tenute 

dal comitato scientifico, per accompagnare i progetti in questa nuova forma fino a quel 

momento mai sperimentata. 

La Cooperativa ha invece ripreso le attività educative in data 8 giugno 2020, ma solo presso 

la sede del nostro laboratorio/punto vendita “Il Bottegaio Nostrano” dopo aver realizzato un 

protocollo d'intervento realizzato in sinergia con Frareg, l'azienda che si occupa della 

sicurezza sui luoghi di lavoro per la Cooperativa avendo eseguito prima, per utenti e 

lavoratori, il test sierologico quantitativo come previsto dall'accordo del 20 Aprile. 

La Cooperativa ha creato un comitato per il controllo della diffusione dell’infezione da Covid-

19 costituito da RSPP, legale Rappresentante della Cooperativa, RLS e Medico del Lavoro. 

Sono stati acquistati tutti i D.P.I. (dispositivi di protezione individuale) per operatori ed utenti 

e anche i detergenti per poter disinfettare le diverse superfici e i pavimenti del punto vendita, 

in ottemperanza con le indicazioni del protocollo. 

E’ stato stilato il “progetto di riavvio delle attività” inviato alle opportune sedi di AST MILANO. 

Dopo l’estate sono riprese le attività anche negli appartamenti sempre in ottemperanza del 

protocollo e con un’attenzione particolare all’evoluzione dei dati relativi alla pandemia. 
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La cooperativa si propone di raggiungere questa finalità attraverso le seguenti politiche di 

impresa sociale: 

Efficienza ed efficacia: la Cooperativa si impegna a organizzare in modo armonico i servizi 

ed erogarli attraverso un uso ottimale delle risorse secondo criteri di efficienza 

(organizzazione delle risorse per il perseguimento del miglior risultato) ed efficacia 

(ottenimento di risultati il più possibile adeguati ai bisogni dell’utenza).  

Il nostro pensare, progettare ed operare continua nell'ottica della professionalità e della 

qualità con cui amiamo fare il nostro lavoro senza rinunciare ai valori ed ai principi che ci 

ispirano. 

Pur nelle difficoltà, manteniamo in primo piano la volontà di creare progetti di vita di qualità. 

 

La cooperativa nel perseguimento della missione per il proprio agire si ispira ai seguenti 

valori: 

 

Eguaglianza: Questo principio si sostanzia nella consapevolezza che ogni cittadino utente 

ha una propria specificità culturale, una propria storia, una propria concezione 

dell’educazione e della salute ed un proprio livello di comprensione delle indicazioni e delle 

proposte effettuate dagli operatori dei Servizi. Nell’agire quotidiano, perciò gli operatori della 

Cooperativa sono guidati dal massimo rispetto e considerazione nei confronti degli altri, non 

volendo operare nessuna discriminazione nell’erogazione delle prestazioni per motivi 

riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche 

e socio-economiche.  

Imparzialità e continuità: la Cooperativa agisce secondo criteri di obiettività e imparzialità 

garantendo attraverso il proprio servizio la regolarità e la continuità, rispettando i principi e 

le norme sancite dalla legge e le disposizioni contrattuali in materia. Adotta inoltre tutte le 

misure necessarie per evitare o ridurre i disagi nel caso in cui il servizio venga interrotto o 

funzioni in modo irregolare. 

Garantisce parità di trattamento ed eroga con stabilità e regolarità i servizi è tutelata dalla 

legge sulla privacy ( in ultimo regolamento Europeo) secondo cui le informazioni che la 

riguardano sono riservate e possono essere utilizzate solo nei limiti fissati dalla normativa. 
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Partecipazione: la Cooperativa, gli operatori che vi lavorano sono protagonisti 

dell’applicazione ed attuazione della Carta dei servizi. La Cooperativa, in un obiettivo di 

miglioramento continuo, si impegna a raccogliere in modo positivo reclami, suggerimenti, 

perplessità, momenti di riflessione sul servizio erogato e sulla qualità dello stesso, cercando 

di soddisfare nel migliore dei modi le richieste degli utenti. 

3. Struttura, governo e amministrazione 

3.1 Composizione base sociale  
 

Di seguito vengono riportate alcune informazioni sulla composizione della base sociale. 

Base sociale anno 2020 

Al 31.12.2020 la compagine sociale è costituita da 62 soci  

di cui 47 fruitori, 9 lavoratori, 4 sovventori e 2 volontari. 

 

Soci ammessi ed esclusi 

 

 

 Soci al 

31/12/2019 

Soci 

ammessi 

2020 

Recesso 

soci 2020 

Decadenza 

esclusione 

soci 2020 

Soci al 31/12/2020 

Numero 61 1 0 0 62 

 

Alcuni soci hanno inoltre variato categoria nel corso dell’anno. 

3.2 Tipologia e struttura di governo 
 

La cooperativa è amministrata da un Cda. 

Sino a maggio 2018 la cooperativa era amministrata da tre consiglieri.  

Dall’assemblea del 26.05.2018 il Cda in carica è composto da cinque consiglieri. 

Nella tabella vengono schematizzate alcune informazioni rispetto agli amministratori 

della cooperativa: 

 

Nome e cognome Carica Altri dati  

Alberto Cristiano 

Aldeghi 

consigliere dal 

05/2018 (prima 

nomina consigliere 

dal 2011) e 

Presidente dal 

05/2018 ; sino 

approvazione 

bilancio 2020          

socio Lavoratore  

residente a Via 

Fusinato A.,18  

Milano  
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Matteo Baldassin  consigliere e 

vicepresidente dal 

05/2018 sino 

approvazione 

bilancio 2020          

socio Lavoratore a 

partita iva 

residente Via canova 

17 Milano 

 

Marco Adinolfi consigliere dal 

05/2018 (prima 

nomina 2015) sino 

approvazione 

bilancio 2020          

socio Lavoratore, 

residente a Via dei 

Tulipani 18  Milano 

 

Paola Schwarz consigliere dal 

05/2018 sino 

approvazione 

bilancio 2020          

socio Lavoratore  

residente Via 

Corridoni 1 Milano 

 

Marika Cozzi consigliere dal 

05/2018 sino 

approvazione 

bilancio 2020          

socio Lavoratore  

residente Via 

Salvator Rosa 10 

Milano 

 

 

3.3 Struttura di governo 

 

Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione 

democratica e di partecipazione della nostra organizzazione. 

 

Il CdA della cooperativa Si, Si Può Fare nell’anno 2020 si è riunito n. 5 volte e la 

partecipazione media è stata di quasi il 100 %. 

 

Per quanto riguarda l’assemblea, invece, si è riunita in data 18 Luglio 2020 (deserta la 

prima convocazione del 28/06/2020) per deliberare sull’odg.: 

1) Comunicazioni del Presidente; 

2) esame e approvazione del bilancio d’esercizio 2019 e della nota integrativa; 

delibere conseguenti; 

3) esame ed approvazione del Bilancio Sociale 2019; 

4) varie ed eventuali. 

 

N.43 i presenti (di persona o per delega) su n. 61 soci totali: 68% circa la partecipazione. 

Il tema della partecipazione degli ultimi 3 anni è stato costante ed anzi si è incrementato 

negli ultimi anni. 
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3.4      Organigramma  

 

 

 

 
 

Rispetto ai processi decisionali ed al Cda si rimanda a quanto sintetizzato al capoverso 

precedente tipologia e struttura di governo. 

Si evidenzia che il Cda è composto interamente da soci lavoratori.  

Vengono inoltre consultati i soggetti sovventori e la Fondazione, oltre ovviamente ai genitori 

(fruitori) dei soggetti per cui sono promosse le attività. 

 

 

 

3.5 Portatori di interessi  

“Portatore di interesse” è la traduzione del termine inglese stakeholder con cui si indicano 

quei soggetti, individuali o collettivi che potrebbero essere influenzati (ma anche influenzare) 

in modo significativo dalle attività di un’organizzazione. 

Il bilancio sociale assume quindi valenza di comunicazione per rendere noto ai portatori di 

interesse scopi, valori, strategie, azioni e risultati. 
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Vengono di seguito riportati i portatori di interessi interni ed esterni. 
 

Portatori d’interesse interni 
 

• Assemblea dei soci- base sociale, in particolare: 
 

• Soci fruitori (soggetti fruitori dei percorsi di autonomia e genitori) 
 

• Lavoratori 
 

L’interesse dei dipendenti e collaboratori è per la crescita professionale e orientamento 
motivazionale al no profit; la relazione è di prestazione professionale finalizzata alla 
realizzazione degli obbiettivi della cooperativa. L’interesse della base sociale è essere 
coinvolti nell’organizzazione e nella prestazione di servizi nei confronti dei soggetti che 
beneficiano dei servizi di tipo A e B. 
 
 

Portatori d’interesse esterni 
 

• Fondazione Condividere con progetto educativo Prof. Cuomo 
• Altre realtà del terzo settore con cui la cooperativa collabora quali: 
• Agorà, associazione di volontariato attiva sul territorio di Bresso, da sempre 

sostenitrice del nostro progetto. 
• l’associazione Aemocon (www.emozionediconoscere.com) che porta avanti il 

lavoro del Professor Nicola Cuomo; 

•  l’associazione In cerchio (che si occupa della tutela e della promozione dei diritti 

delle persone fragili, rispondendo in maniera competente e qualificata ai loro bisogni);  

•  Vividown (associazione di volontariato Italiana per la Ricerca Scientifica e la Tutela 

della Persona con sindrome di Down) 

 
 
 
Rete sistema cooperativo e rete politica di appartenenza: 
 

• Consorzio CCSL (consorzio di cooperative con servizi elaborazione cedolini, 
contabilità e servizi societari ed eventi formativi) 

• Confcooperative  (struttura territoriale della Confederazione Cooperative Italiane, una 
delle principali organizzazioni giuridicamente riconosciute di rappresentanza, 
assistenza e tutela del movimento cooperativo e delle imprese sociali).  

 
 
 

SOCI ASSEMBLEA DEI SOCI, 
ELABORAZIONI 
STRATEGIE D’IMPRESA E 
DECISIONI PER ATTIVITA’ 

       2-CONSULTAZIONI 
       3-
COPROGETTAZIONE 

http://www.emozionediconoscere.com/
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FINANZIATORI PRESENTAZIONE E 
CONDIVISIONE DELLE 
INIZIATIVE PROPOSTE 

1- INFORMAZIONE 
2- CONSULTAZIONE 

CLIENTI/UTENTI RIUNIONI E CONFRONTI, 
CONSULTAZIONE, 
GRADO DI COMPLIANCE 
E DI GRADIMENTO 

1- INFORMAZIONE 

FORNITORI VERIFICA DEGLI ORDINI E 
DEI SERVIZIIN FUNZIONE 
DELLE ATTIVITA’ E DEI 
PROGETTI SOCIALI 

        1-INFORMAZIONE 
 

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 
COLLETTIVITA’ 

PREANALISI DEL 
BISOGNO,  

 

 

 
 

 

4. Persone che operano nell’ente  
 

4.1 Lavoratori  

 

Totale dei lavoratori dipendenti al 31.12.20:   9 

Attività di tipo A: 7 

Attività di tipo B: 2 

Nel corso del 2020, a partire dalla seconda metà dell'anno e cioè con la ripresa dell'attività 

del negozio, una persona svantaggiata ha finito i suoi termini contrattuali lasciando il posto 

ad un nuovo assunto. 

 

Tipologia di soci- lavoratori 

Al 31.12.2020 i soci lavoratori sono 8 dipendenti 

 

4.2 Rapporto di lavoro 

Si riepiloga il livello contrattuale dei lavoratori dipendenti – CCNL cooperative sociali 

 

D2: n. 3 

D1: n. 5 

A1: n. 1 

 

 

CCNL applicato ai lavoratori: CCNL per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del 

settore socio sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo. 
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Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell'ente 

La cooperativa rispetta il principio secondo cui la differenza retributiva tra lavoratori 
dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla base della 
retribuzione annua lordo. 
 

 

4.3 Formazione 

Nell’anno 2020 i lavoratori hanno partecipato a corsi di formazione o attività di 

aggiornamento. 

Infatti la Fondazione “Condivivere” e la Cooperativa “Sì, si può fare”, partecipano al percorso 

di RICERCA-FORMAZIONE-AZIONE proposto dall’associazione Aemocon 

(www.emozionediconoscere.com) che porta avanti il lavoro del Professor Nicola Cuomo. 

Ogni anno sono previsti quattro (4) incontri formativi rivolti agli operatori e alle famiglie su 

tematiche specifiche che emergono dal confronto dei soggetti interessati e dall’andamento 

dei progetti svolti. Per il 2020 gli incontri tenuti sono stati:  

1) 14/03/2020: Corona Virus, atteggiamenti e attività alternative.;  

2) 17/04/2020: analisi dei casi nell’attività da remoto; 

3) 20/06/2020: la ripresa graduale delle attività 

4) 10/10/2020: proposta progetto di inserimento lavorativo per persone con maggiore 

fragilità. 

Non ci sono contenziosi in essere con il personale. 

Non vi sono stati infortuni. 

 

  

4.4 Altre risorse umane 

• Volontari  
Il numero dei volontari dell’anno 2020 in cooperativa è stato pari a 2 così suddivisi: 

 

• Tirocini formativi e stagisti  
 

http://www.emozionediconoscere.com/
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Nel 2020 la cooperativa non ha attivato direttamente tirocinii. 

Ha però promosso il contatto con altre aziende e società per tirocinii professionalizzanti di 

soggetti in condizione di svantaggio (vedi sopra attività). 

 

 
N° utenti Descrizione del 

servizio 

Tipologia 

16 

Altri servizi di di 

assistenza e 

corsi formativi 

Corsi formativi e 

pedagogici e 

progetti di vita 

autonoma 

   

 
 

5. Obiettivi e Attività  
 
POLITICHE E VALORI 

La cooperativa si propone di raggiungere questa finalità attraverso le seguenti politiche di 

impresa sociale: 

Efficienza ed efficacia: la Cooperativa si impegna a organizzare in modo armonico i servizi 

ed erogarli attraverso un uso ottimale delle risorse secondo criteri di efficienza 

(organizzazione delle risorse per il perseguimento del miglior risultato) ed efficacia 

(ottenimento di risultati il più possibile adeguati ai bisogni dell’utenza).  

Il nostro pensare, progettare ed operare continua nell'ottica della professionalità e della 

qualità con cui amiamo fare il nostro lavoro senza rinunciare ai valori ed ai principi che ci 

ispirano. 

Pur nelle difficoltà, manteniamo in primo piano la volontà di creare progetti di vita di qualità. 

 

La cooperativa nel perseguimento della missione per il proprio agire si ispira ai seguenti 

valori: 

 

Eguaglianza: Questo principio si sostanzia nella consapevolezza che ogni cittadino utente 

ha una propria specificità culturale, una propria storia, una propria concezione 

dell’educazione e della salute ed un proprio livello di comprensione delle indicazioni e delle 

proposte effettuate dagli operatori dei Servizi. Nell’agire quotidiano, perciò, gli operatori della 

Cooperativa sono guidati dal massimo rispetto e considerazione nei confronti degli altri, non 
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volendo operare nessuna discriminazione nell’erogazione delle prestazioni per motivi 

riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche 

e socio-economiche.  

Imparzialità e continuità: la Cooperativa agisce secondo criteri di obiettività e imparzialità 

garantendo attraverso il proprio servizio la regolarità e la continuità, rispettando i principi e 

le norme sancite dalla legge e le disposizioni contrattuali in materia. Adotta inoltre tutte le 

misure necessarie per evitare o ridurre i disagi nel caso in cui il servizio venga interrotto o 

funzioni in modo irregolare. 

Garantisce parità di trattamento ed eroga con stabilità e regolarità i servizi è tutelata dalla 

legge sulla privacy ( in ultimo regolamento Europeo) secondo cui le informazioni che la 

riguardano sono riservate e possono essere utilizzate solo nei limiti fissati dalla normativa. 

Partecipazione: la Cooperativa, gli operatori che vi lavorano sono protagonisti 

dell’applicazione ed attuazione della Carta dei servizi. La Cooperativa, in un obiettivo di 

miglioramento continuo, si impegna a raccogliere in modo positivo reclami, suggerimenti, 

perplessità, momenti di riflessione sul servizio erogato e sulla qualità dello stesso, cercando 

di soddisfare nel migliore dei modi le richieste degli utenti. 

 

 

La rendicontazione degli obiettivi strategici è strettamente legata alla dimensione 

dell’organizzazione. Organizzazioni più semplici progettualmente, come la nostra società, 

riepilogano in pochi obbiettivi e attività la loro capacità di raggiungere il fine istituzionale 

 

Pur avendo modificato l’oggetto sociale e le attività dal 2015 i nuovi membri del Cda hanno 

mantenuto l’impostazione metodologica e la mission sociale nei due ambiti di intervento 

come cooperativa di tipo A+B. 

 

Per quanto riguarda la parte A della Cooperativa continua l'impegno nell'ambito della 

formazione degli operatori e delle famiglie con lo staff del Professor Cuomo.  

 

Per quanto riguarda la parte B della Cooperativa continua l'impegno nell’assistenza 

all’inserimento lavorativo sia nel minimercato sia con contatti con aziende per percorsi e 

tirocinii. 

 

 

Struttura organizzativa Strategie Obiettivi 

  

L’arrivo della Pandemia ha 

imposto alla cooperativa 

nuove strategie e modalità di 

intervento finora mai messe 

in atto. Durante i mesi della 

chiusura totale la 

Cooperativa ha dotato di 

strumenti tecnologici le 
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famiglie sprovviste in modo 

da poter partecipare alle 

attività da remoto, potendo in 

questo modo continuare ad 

operare e monitorare lo stato 

di salute di utenti e famiglie.  

Il comitato scientifico ha  

aumentato il numero delle 

formazioni in modo da poter 

supportare meglio le famiglie 

e discutere insieme le giuste 

strategie da mettere in atto 

per mantenere un ruolo attivo 

delle persone con bisogni 

speciali riuscendo a viverle 

come una risorsa e non come 

un problema, con un riflesso 

molto positivo anche sulla 

qualità della vita dell’intero 

nucleo. 

In questo modo si sono 

rafforzati i rapporti con  

Fondazione Condivivere e 

l’associazione Aemocon (il 

comitato scientifico) per una 

discussione sempre più 

approfondita rispetto ai temi 

che emergono sempre nuovi 

nel percorso di crescita 

personale degli utenti. 

Partecipare a bandi e 

progetti promossi da enti 

pubblici o nella ricerca di 

sinergie e possibilità di 

collaborazioni con aziende 

private ha permesso di 

riaprire le attività nei primi 

giorni del mese di giugno 

approntando un servizio di 

trasporto (per evitare il 

rischioso momento di viaggio 

sui mezzi pubblici).  

Per quanto riguarda il punto 

vendita è stata implementata 

l’attività di vendita on-line 

permettendo di poter fare la 

spesa dal sito attivando 
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anche un servizio di 

consegna a domicilio per gli 

abitanti di quartiere. 

 

I soci e le modalità di 

partecipazione 

I soci sono convocati 

nell'assemblea annuale; i 

soci lavoratori sono 

consiglieri della cooperativa. 

incentivare la partecipazione 

attiva dei soci all’assemblea 

annuale ed ai momenti 

formativi e/o ai momenti di 

riscontro per i percorsi di 

autonomie per i genitori dei 

soci fruitori 

Ambiti di attività Servizi di assistenza di tipo A 

con percorsi per sviluppo 

delle autonomie; 

accompagnamento 

all’inserimento lavorativo e 

attività di tipo B presso 

minimercato  

Offrire risposte adeguate ai 

molteplici e complessi 

bisogni nell’attività ordinaria 

dei soci nei percorsi di 

autonomia; formare ed 

aggiornare il personale con 

mansioni educative; 

investendo sulle competenze 

e sulla consapevolezza del 

metodo del Prof. Cuomo.  

 

Per l’ambito di tipo B 

l’obbiettivo è quello di 

proseguire nel creare 

occasioni occupazionali per i 

soggetti in condizione di 

svantaggio, supportandoli 

nell’inserimento e nella 

socializzazione. 

 

L'integrazione con il territorio La Cooperativa ha sviluppato 

la collaborazione attiva con il 

laboratorio di falegnameria 

Polignum di Via Giuseppe 

Tartini 10 (https://polignum.it/ 

) in cui, grazie a scrittura 

privata, due utenti stanno 

svolgendo attività di tirocinio 

lavorativo e socializzante. 

 Con l’associazione Nuovo 

Cinema Armenia la 

cooperativa ha partecipato al 

Bando 57 promosso fa 

FCSM (fondazione 

Comunitaria Sud Milano) che 

ha avuto esito positivo e che 

Per il futuro: 

La pandemia ha portato 

nuove esigenze nel quartiere 

e nella città e tante sono state 

le risposte della società civile 

come la nascita di 

associazioni di volontariato 

con la vinalità di recuperare 

cibo in via di scadenza e 

distribuirlo a cittadini in 

difficoltà e famiglie fragili. Il 

periodo di piena diffusione 

del virus non ha permesso un 

coinvolgimento attivo della 

cooperativa e dei propri soci 

fruitori all’interno di queste 

https://polignum.it/
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verrà rendicontato a 

settembre 2021. 

L’associazione ha presentato 

un progetto per la creazione 

di un “giardino sociale” in cui 

gli spazi verdi della cascina, 

come bene della comunità, 

verranno curati dai volontari 

del quartiere. Alcune 

associazioni metteranno a in 

condivisione i loro saperi 

(architettura del verde, 

integrazione di persone 

migranti e svantaggiate). 

Le attività delle associazioni 

“Via Dolce Via”, “Bovisattiva” 

e quella dei commercianti del 

quartiere Dergano invece 

hanno dovuto sospendere le 

loro attività. 

 

La cooperativa si è dotata di 

una professionista con 

funzione di ufficio stampa 

che ha dato risalto alle nostre 

attività anche in periodo di 

emergenza sanitaria e darà 

maggior risalto all’alto 

contenuto valoriale del 

nostro progetto. 

attività, cosa che però, in una 

fase di dati epidemiologici 

migliori sarà nostra volontà 

costruire, per il nostro modo 

di interpretare il significato 

più profondo del termine 

cooperazione e quello di 

inclusione sociale.  

Si pensa infattoi di dare un 

ruolo attivo anche alle stesse 

famiglie che ricevono la 

solidarietà del quartiere.   

  

 

 

 

 

 

 

  

 

5.1 Governance democratica ed inclusiva, partecipazione e inclusione lavoratori 

 

La governance della cooperativa è guidata dall’attenzione alla comunicazione nei confronti 

di soci e lavoratori, oltre che nei confronti di clienti e committenti. 

Nel cda vi è espressione di consiglieri soci lavoratori che sono anche referenti 

amministrativo/gestionale. 

Il Cda prevede al suo interno la presenza di donne/giovani; nel 2020 la loro presenza è 

rimasta invariata. 

 

TABELLA COMPOSIZIONE C.d.a. PER SESSO ED ETA’ 

ETA’  MASCHI  FEMMINE 

DA 18 A 30 ANNI 0 0 

DA 31 A 50 ANNI 2 2 

OLTRE 51 ANNI 0 1 
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TOTALE 2 3 

 

 

Il Cda garantisce aggiornamenti periodici ai soci ed ai portatori di interesse sulle scelte 

importanti, favorendo dialogo e confronto. 

Rispetto ai soci i criteri di ammissioni sono riportati nello statuto e conformi alla normativa. 

Rispetto ai lavoratori si rileva che la stragrande maggioranza dei lavoratori sono soci. 

Nell’organizzazione interna vi è centralità nella comunicazione: ogni addetto ha un 

riferimento al quale potersi rivolgere in ogni momento. Pur avendo riscontrato una discreta 

partecipazione alle assemblee dei soci, di rilievo è la presenza dei soci lavoratori anche ad 

altri incontri collegiali che tendano a confronti propositivi. Nell’anno 2020 si sono svolti 

evidentemente in misura ridotta gli incontri con i soci e con i lavoratori, che in passato erano 

più frequenti. 

 
 
 
5.2 Sviluppo economico del territorio e aumento del reddito medio disponibile:  
 
La cooperativa ha permesso l’impiego di lavoratori che diversamente avrebbero incontrato 
maggiori difficoltà per l’inserimento nel mondo del lavoro grazie a convenzioni create ad hoc 
con imprese di spicco, nel contesto della città di Milano, sia nel campo della ricezione che 
della ristorazione. 
A seguito del rinnovo del CCNL Cooperative Sociali i soci lavoratori hanno incrementato il 
loro reddito. 
Anche durante i mesi del lockdown e nella fase in cui il c.d.a. ha predisposto l’attivazione 
della misura del FIS, la cooperativa ha integrato la parte mancante di copertura delle 
retribuzioni dei propri dipendenti. 
 
5.3 Crescita professionale dei lavoratori, Resilienza occupazionale, capacità di 
generare occupazione, capacità di mantenere occupazione.  
 
Nonostante l’anno contraddistinto dalla pandemia la Cooperativa si è adoperata per 
garantire la continuità lavorativa, aumentando l’organico di una unità e stabilizzando un 
rapporto lavorativo da tempo determinato a tempo indeterminato. 
  
5.4 Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, benessere degli utenti, qualità e 
accessibilità dei servizi 
 
 La Cooperativa è stata in grado di rimodulare i propri servizi mantenendoli anche durante 
il periodo di chiusura delle attività, istituendo interventi da remoto, è sempre riuscita a non 
interrompere il filo progettuale potendo anche monitorare la salute degli utenti e delle loro 
famiglie. Nel rispetto delle norme anticovid si è deciso inoltre di portare il rapporto di lavoro 
operatori/utenti ad 1:2 (prima della pandemia lavoravamo comunque in rapporto 
1:3).Seguendo le linee guida del progetto “emozione di conoscere” gli utenti anche da 
remoto sono stati immesi nei processi delle attività quotidiane con un ruolo riconosciuto ed 
idoneo alla loro età riuscendo quindi a lavorare nella direzione di una sempre maggiore 
consapevolezza di sé e sul desiderio di una maggiore autodeterminazione. 
 
5.5 Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale 
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 6. SITUAIZONE ECONOMICO FINANZIARIA 
Questa sezione del bilancio sociale si sviluppa delineando i dati derivanti dai bilanci degli 

ultimi esercizi. Mira ad analizzare la capacità dell’organizzazione di essere in equilibrio 

economico, finanziario e patrimoniale. 

 

Equilibrio economico: capacità di coprire i costi di gestione con i propri ricavi; 

Equilibrio finanziario: capacità di disporre di risorse sufficienti a coprire gli esborsi finanziari 

richiesti dalla gestione; 

Equilibrio patrimoniale: capacità di dotarsi di una struttura delle fonti e degli impieghi che 

consenta di durare nel tempo. 

 

Il monitoraggio delle variabili economico-finanziarie è importante per la sopravvivenza e per 

la sostenibilità dell'attività.  

Nel caso della nostra cooperativa, purtroppo si è evidenziata un’inversione di tendenza 

rispetto agli anni precedenti in cui si erano registrati ottimi indici di progressivo 

miglioramento. 

Ciò è accaduto in quanto il negozio è rimasto chuso per i primi sei mesi dell'anno a causa 

prima, della programmata ristrutturazione per consentire la vendita anche di prodotti 

"freschi" e poi per l'immediato successivo lockdown dovuto all'emergenza Covid-19.  
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6.1 Valore della produzione 

 

 

 2018 2019 2020 

Ricavi delle vendite e 

delle prestazioni 

279.850 222.522 147.543 

Altri ricavi e proventi 32.493 88.505 69.470 

Totale 312.343 311.027 217.013 

 

Circa la voce altri ricavi e proventi si rilevano le donazioni da privati ed il contributo del 5 x 

1000 (vedi anche oltre). 

 

 

Costi, di cui 

 

 2018 2019 2020 

Totale costi 

personale 

146.563 201.718 171.528 

Totale costi per 

servizi 

19.079 24.749 33.623 

 

 

Sia per i ricavi che per i relativi costi (in particolare per il personale) si rileva la 

preponderanza dell’attività di tipo A della cooperativa, nonostante il positivo incremento nelle 

ultime annualità delle vendite e corrispettivi dell’attività di minimercato; vero è che il totale 

Ricavi va considerato quasi per l'intero importo relativamente a soli sei mesi del 2020  

 

Si denota, quindi e comunque, un sensibile miglioramento del valore della produzione ed 

una crescita della società negli ultimi anni AD ECCEZIONE ANNO 2020 GRAVATO DALLA 

PANDEMIA 

 

 

 

 

6.2 Produzione e distribuzione ricchezza patrimoniale  

 

Il patrimonio netto della cooperativa al 31.12.20 è pari ad € 69.772 

I segmenti delle attività sono omogenei e rispondono alle attività tipiche della cooperativa 

ed alle attività di supporto generale. 

Le spese sostenute sono prevalentemente per il personale e sono abbastanza costanti; 

tramite detti costi la cooperativa ha saputo supportare i propri obiettivi chiave.  

 

• Ristorno ai soci  

Non è stato effettuato alcun ristorno ai soci 
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• Il patrimonio  

 

 2020 2019 

CAPITALE SOCIALE 43.550€  43.250€  

TOTALE RISERVE 89.477€  73.125€  

UTILE/PERDITA 
DELL’ESERCIZIO  

-63.255,35€  16.857€  

TOTALE PATRIMONIO 
NETTO 

69.772€  133.232€  

 

• Finanziatori  

 

AZIENDE CHE CI HANNO SOSTENUTO CON DONAZIONI 

• Bicerin Milano 

• Istituto Farmaceutico Ganassini 

• Publitalia 

• Viralize 

• Group M 

• Zurich (non mi ricordo se anche nel 2019) 

• Flex 

• Viacom 

• Snam 

• Moving Up 

• AtomikAd 

• Pladway 

• Fabbrica Digitale 

• DCA Italy 

•  

AZIENDE E PERSONE CHE CI HANNO SOSTENUTO CON LA LORO 

PROFESSIONALITA’  

• Architetto Lorenzo Viola 

• Stefano Premoli 

• Alberto Gugliada 

• Fabrizio Capecelatro 

• Giuseppe Bronzino 

• Fabrizio Tomei 

• Anna Mazzola 

• Avvocato Daniela Migliavacca 

• Geometra Daniele Albizzati 

• Carlo Izano 

• Alberto Zilli 
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• Marco De Marinis Gothacom 

• Daniele Fagone 

• Davide Bertagnon 

• Adriano Corbella 

• Ludovico Milani Zoocom 

• Roberto Cremonini 

• Annalisa Merola 

• Giuseppe Conta 

 

 

PERSONE e AZIENDE CHE CI HANNO MESSO A DISPOSIZIONE LA LORO 

ESPERIENZA PER TIROCINI LAVORATIVI 

• Raffaella Salieri Powder Room 

• POLIGNUM 

 

AZIENDE E  PERSONE CHE CI HANNO SOSTENUTO ACQUISTANDO I NOSTRI 

PACCHI DI NATALE 

• Consolato del Pakistan 

• Ligatus 

• Smartclip 

• Cipa Milano 

• 4W Marketplace 

• Adkaora 

• Ram Trasporti 

• Ogury 

• Evolution ADV 

• Smiling Video 

• Teads 

• NewDentalQuattro 

• 4Stroke Media 

• Refine Direct 

• Eikon Technology 

• Moving Up 

 

 

RENDICONTAZIONE UTILIZZO 5X1000 

 

ANNO FINANZIARIO 2018/2019 

IMPORTO PERCEPITO 8836,09 

RISORSE UMANE 
COSTO DEL LAVORO SOSTENUTO PER 
PERSONALE SVANTAGGIATO-
IMPORTO PERCEPITO IN DATA 
30/07/2020 RELATIVAMENTE ALL’ANNO 
FINANZIARIO 2018. 
-IMPORTO PERCEPITO IN DATA 
05/10/2020 RELATIVAMENTE ALL’ANNO 
FINANZIARIO 2019 

 
 
 
   
 
5140,32   
 
 
3695,77                                             
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Contributo acquisto DPI DL rilancio-credito d’imposta Euro 632.00 utilizzato in data 

18/1/2021 

7. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE  

7.1 INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Le informazioni di tipo ambientale non sono particolarmente rilevanti in riferimento alla 
nostra realtà e attività. 

Per il minimercato i rifiuti prodotti vengono scrupolosamente divisi per tipologia e smistati 
nei giorni previsti dalla raccolta. Anche presso le altre sedi non ci sono rifiuti speciali. 

La cooperativa diffonde buone prassi per la tutela dell’ambiente tra cui la limitazione della 
stampa, il riciclo della carta, la raccolta differenziata, l’incremento della digitalizzazione. 
Si valuterà se promuovere momenti informativi o iniziative di sensibilizzazione sui temi 
ambientali. Non è stato possibile realizzarli nel 2020. 
Nell’anno 2020 ci si è invece maggiormente concentrati sull’igienizzazione e sanificazione 
degli ambienti di lavoro e sullo smaltimento dei Dpi utilizzati dal personale. 

 

8. esonero obbligo monitoraggio organo di controllo 

 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del 
bilancio sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto 
dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e 
di suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società 
cooperative. 

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 
31 gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 
all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 
conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 
bilancio sociale). 

Inoltre la nostra cooperativa per tipologia e dimensione non è obbligata alla nomina né di 
revisore legale dei conti né di organo di controllo 

 

 

 

 

 

Prospettive future 

 

• Prospettive cooperativa  
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Gli obiettivi a medio-breve termine della cooperativa possono essere brevemente riassunti 

nei punti seguenti: 

 

-modello sperimentale di cohousing per persone con deficit medio/gravi 

-media manager e attività di ufficio stampa 

-implementare e sviluppare nuovi servizi a lato dell’attività del nuovo laboratorio/punto 

vendita (nuovo sito che dia possibilità di acquisti on line, consegna a domicilio, eventi in 

senso allargato relativi al tema del cibo e non solo). 

   

 


